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FORMULARIUM SECUNDUM MODUM ET STYLUM
ECCLESIAE STRIGONIENSIS

1i testo del Codice di Esztergom (Strigonium ) e del Codice di
Gyulafebérvar (Alba Iulia)

E la Biblioteca della Cattedrale di Esztergom a custodire una
raccolta di formule (il Codice Nyasi) che deriva dal codice
originale (Codice Beneéthy) giunto durante il Settecento attra-
verso Pozsony (Pressburgo) al luogo dove oggi viene custodito,
la raccolta della Bibliotheca Batthyanyana fondata dal vescovo di
Gyulafehérvir, Ignic Batthyiny. I due codici sono percio
strettamente collegati per il loro contenuto e rispecchiano
innanzitutto P'attivita del tribunale ecclesiastico arcivescovile
di Esztergom.

Quando all’inizio del Cinquecento il testo dei due codici fu
redatto e copiato, la composizione delle raccolte di modelli di
lettere di diverse funzioni ed appartenenti a diversi sottotipi
doveva avere gia una notevole tradizione in Ungheria. E in-
dubbio pero che questo tipo di attivita era mutuata dall’Italia:
gli studenti ungheresi nel Duecento cominciarono a frequen-
tare le universita dell’Italia Settentrionale; nel Trecento i legati
pontifici produssero modelli di documenti per la loro attivita
d’ufficio; nel Quattro- e Cinquecento in Ungheria erano attivi
diversi vicari italiani. Cosi le basi teoriche erano integrati da
modelli e infine la prassi personale ha formato il sistema. La
caratteristica piu importante dei libri di formule era stabilire
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per scritto il sistema legale e i principi della prassi del tribunale
locale. Cio era certamente sempre influenzato dal materiale
giuridico teorico imparato nelle universita, pero sostanzial-
mente era I'abitudine giuridica che serviva da base dell’attivita
dei tribunali ed i singoli paesi da questo punto di vista erano
considerati territori giuridici autonomi. All’inizio i formulari
erano raccolte separate per i due campi (diritto ecclesiastico e
secolare), ma alla fine del Quattrocento si presentano ormai
delle sintesi.

I due codici — la raccolta Nyisi custodita a Esztergom e il
manoscritto Beneéthy di Gyulafehérvar — nella vita del diritto
ecclesiale costituiscono questa sintesi della fine del Medioevo,
come il Codice Magyi di Pécs lo fa nella prassi notarile secolare.
Il manoscritto originale fu redatto da Maté Beneéthy,notaio
del tribunale ecclesiastico primaziale di Esztergom prima del
1512, tramite la raccolta degli scritti spediti e la loro ragionevole
troncamento (resa in forma di modulo). Tale materiale fu
copiato da un notaio ignoto alla cancelleria del vicario arci-
vescovile Demeter Nyidsi, con qualche adattamento e trala-
sciando alcuni documenti e integrandolo di altri. Benché il
lavoro redazionale originale sia quello del manoscritto modello
precedente, la variante integrata contiene la documentazione
piu completa del governo ecclesiastico medievale di Esztergom.

La nostra edizione del testo pubblica per la prima volta in
edizione critica questo manuale di governo ecclesiastico nella
sua totalita. La base dell’edizione ¢ data dal Codice Nydsi, ma il
suo apparato critico e il suo appendice rendono possibile anche
la conoscenza del testo del codice modello. Siccome né il Codice
Beneéthy, né il Codice Nydsi sono in sé senza errori, tenendo
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presente contemporaneamente i due testi gli editori hanno
fatto un tentativo diricostruire lo Stylus Strigoniensis della fine
del Medioevo: nei passi dubbi hanno fatto scelte ponderate tra
le varianti che si offrivano. L’edizione segue percio la prassi
della ricostruzione dei testi della filologia classica, allo stesso
tempo con I’aiuto di un apparato a piu livelli i due manoscritti
sono ricostruibili da essa senza problemi; sono questi che si
offrono al lettore con minimi commenti di tipo storico, rile-
vando i passi paralleli e gli estratti precedentemente pubblicati
in stampa.

L’analisi approfondita del testo permette di conoscere il
lavoro quotidiano del governo ecclesiastico alla fine del medio-
evo, la prassi del tribunale ecclesiastico, I'ordine dei sinodji, i me-
todi e le circostanze dell’attivita di visitazione, le questioni che
emergono intorno all’attivita del clero nella pastorale, le varie
cause dei fedeli da portare in tribunale (testamenti, crediti, pie
donazioni, indulgenze, permessi di mendicare, scomuniche,
assoluzioni, ecc.), e infine le questioni piu importanti della
prassi liturgica. L’immagine colorata rende una panoramica
completa, ¢ difficile pensare a altri temi nel campo della vita
ecclesiastica che non abbiano un documento modello nella
raccolta. Piu avanti gli autori intendono accompagnare il volu-
me dell’edizione delle fonti con un volume di studi e commenti
particolareggiati, raccogliendo i documenti superstiti relativi
all’attivita dei vicari, per confrontarli con la raccolta delle
formule.
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The text of the codices of Esztergom (Strigonium ) and of
Gyulafebérvar (Alba Iulia)

The Cathedral Library of Esztergom keeps the formulary
(“Nyasi-codex”) from the late Middle Ages, of whose sample
codex (“Beneéthy-codex”) reached its present place of occur-
rence — in the collection of the Bibliotheca Batthyanyana of Gyu-
latehérvar founded by Bishop Igndc Batthydny — after having
taken an adventurous journey through Pozsony (Pressburg) in
the 18 century. The two manuscripts are closely connected
with each other as well as mainly with the function of the
archiepiscopal tribunal of Esztergom.

When the texts of the two codices were edited and copied at
the beginning of the 16™ century, the compilation of the
collections of sample letters having numerous sub-types and
functions had already had a history in the medieval Hungary.
Undoubtedly, though, that such activity was influenced by
Italy: from the studies of the Hungarian students at the Nor-
thern Italian universities in the 13 century, through the
official samples given by the papal legates of the early 14
century to the activities of the Italian vicars at the turn of the
15-16™ century. Thus, samples were attached to the theo-
retical knowledge, which was finally completed by the per-
sonal practice. The most important characteristic of the secul-
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ar and church formularies was that the legal order and the
principles of the local judicial practice were put down in wri-
ting. Yet, this was always influenced by the theoretical law
material acquired in the higher education, effectively, the
customary law was the basis of the tribunals’ function, in this
respect all the countries had their sovereign legal practice. The
early formularies resulted in particular collections in both —
secular and ecclesiastical — fields; the appearance of the syn-
theses was the outcome of the end of the 15™ century.

The two codices — the Nyaisi collection of Esztergom and the
Beneéthy manuscript of Gyulafehérvir — are the representatives
of the synthesis of the late Middle Ages in the ecclesiastical law,
just as the Magyi-codex of Pécs in the practice of the notary
public. Before 1512, the sample manuscript was compiled by Maté
Beneéthy, the notary of the primatial court of Esztergom,
through the collection and sensible selection (= making it like a
form) of the forwarded documents. This material was copied
by an unknown notary of the office of Vicar General Demeter
Nyisi in around 1521, who slightly rearranged it and after
having omitting certain items, he completed it with numerous
new items. Although, the original editing is of the former
(sample) manuscript, the complemented version consists of the
most complete documentation of the medieval church admi-
nistration of Esztergom.

Our text edition is the first one to publish a complete
manuscript of church administration in a critical edition. The
Nyisi-codex forms the basis of the editio; however, its appara-
tus and appendix make the acquaintance of the sample codex’s
text possible. As neither the Beneéthy-codex, nor the Nyisi
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version is perfect in itself, by the continuous checking of the
two versions the publishers attempted the late medieval recon-
struction of the Stylus Strigoniensis; they made their decision by
the thorough examination of the problematic places concer-
ning the occurring opportunities. The publication hereby fol-
lows the text constructional practice elaborated in classical
philology; yet, the complete texts of the two manuscripts can
be acquainted without any difficulties by the help of the
complex apparatus. These are introduced to the readers along
with minimal historical commentaries by indicating the paral-
lel places and the extracts that had earlier been published.

The thorough study of the text enables the reader to get
acquainted with the everyday life of the late medieval church
administration, the practice of the church jurisdiction, the
order of holding a synod, methods and circumstances of the
supervising function of the canonical visits, the occurring
questions relating to the clergymen, the complex connections
of the monastic reform, the daily businesses of the eccle-
siastical court (last will, loan, charitable gift, indulgence, beg-
gar’s licence, excommunication, absolution, etc.) and finally,
the main questions of the liturgical practice. The colourful
picture also meets the claim of completeness, since there are
tew topics of the church life that were not covered by the
compilation of the editors. The authors are planning to write a
detailed commentary to the text-volume later; furthermore, a
collection of the extant authentic documents on the activities
of the vicar general and its comparison to the sample-col-
lection.
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Az esztergomi és a gyulafebérviri kidexek szovege

Az Esztergomi Fészékesegyhazi Konyvtar 6rzi azt a kozép-
kor végi formulagydjteményt, melynek mintakédexe a 18.
szazadban Pozsonyon keresztiil vezet6 kalandos uton jutott
mai Grzési helyére, a gyulafehérviri Batthyany Ignac piispok
alapitotta Bibliotheca Batthyanyana gydjteményébe. A két kézirat
értelemszerten egymadssal is, de f6képpen az esztergomi érseki
szentsz€k birdsagi mikodésével ll rendkiviil szoros kapesolat-
ban.

Amikor a 16. szizad elején a két kddex szovegét megszer-
kesztették ill. lemasoltdk, a szimos altipust képvisel és szamos
funkciot betolts levélmintagydjtemények szerkesztése nagy
multra tekinthetett mdr vissza a kozépkori Magyarorszagon.
Kétségtelen ugyanakkor, hogy az ilyes fajta tevékenység az
osztonzést Italidtol nyerte: az észak-italiai egyetemek 13. szdza-
di magyar hallgatéinak tanulmanyaitél kezdve, a 14. szizad
eleji papai legatusok hivatali tevékenységének mintaadasin ke-
resztil, a 15—16. szdzad forduldja olasz helynokeinek munkal-
kodésaig bezirdlag. Igy az elméleti ismeretekre raépiiltek a
mintak, végil a személyes gyakorlat alakitotta ki a rendszert.
A vildgi és egyhdzi formulaskonyvek legfontosabb jellemzdje
kezdettdl fogva a helyi birésagi gyakorlat jogrendjének és elve-
inek az irdsban torténd rogzitése volt. Ezt ugyan mindenkor
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befolyasolta a felsGoktatasban elsajititott elméleti joganyag, 1é-
nyegében a jogszokds volt a birésaigok mikodésének az alapja,
az egyes orszagok ebben a tekintetben szuverén jogteriiletnek
szamitottak. A formulariumok kezdetei kezdetben partikula-
ris gydjteményeket eredményeztek mindkét — a szekularis és
az egyhazi — teriileten, a 15. szdzad végének fejleménye volt a
szintézisek megjelenése.

A két kédex — az esztergomi Nyidsi-gytjtemény és a gyula-
fehérvari Beneéthy-kézirat — az egyhdzi jogéletben ugyanigy a
kozépkor végi szintézis képviselSi, miként a pécsi Magyi-ko-
dex a vilagi-kozjegyz6i gyakorlatban. A mintakéziratot 1512
el6tt Beneéthy Maté, az esztergomi primasi szentszék jegyzdje
allitotta 6ssze expedidlt iratok Gsszegytjtése és raciondlis cson-
koldsa (= trlapszerivé tétele) utjin, ezt az anyagot ismeretlen
jegyz6 Nyasi Demeter érseki helynok iroddjaban 1521 koriil le-
masolta, némiképp atszerkesztette, néhiany darab elhagydsa
utdn szaimos darabbal kiegészitette. Bar az origindlis szerkeszt6-
munka a korabbi (minta)kézirat sajitja, a kiegészitett viltozat a
kozépkori esztergomi egyhizkorminyzat legteljesebb doku-
mentdciojat tartalmazza. Szévegkiadasunk elsG izben tesz koz-
z¢ kritikai kiaddsban teljes sz6vegében egyhazkormdnyzati ké-
zikonyvet. Az editio alapjit a Nydsi-kodex képezi, apparatusa
és fuggeléke ugyanakkor lehet6vé teszi a mintakédex szoveg-
dllomanyanak megismerését is. Mivel sem a Beneéthy-kddex,
sem a Nydsi-verzi6 6nmagdban nem hibdtlan, a két viltozat
folyamatos szem el6tt tartdsival a kiadok kisérletet tettek a
Stylus Strigoniensis kozépkor végi rekonstrukcidjira, a kérdéses
helyek mélyrehaté mérlegelése utjan hoztak meg dontésiiket a
kindlkoz6 lehetGségek kérdésében. A kiadas ily médon a klasz-



OSSZEFOGLALO 9

szika-filolégidban kimunkiélt szévegkonstrukeids gyakorlatot
koveti, ugyanakkor a tobbszintd apparitus segitségével a két
kézirat teljes szovege nehézség nélkiill megismerhetd beldle,
ezeket tarja minimalis torténeti kommentdrok kiséretében az
olvasok elé, feltiintetve a pirhuzamos helyeket és a nyomta-
tasban korabban napviligot litott kivonatokat is.

A szoveg behaté tanulmdnyozdsa lehetévé teszi, hogy a
hasznil6 megismerje az egyhazkormanyzat késé kozépkori min-
dennapjait, az egyhdzi biriskodis gyakorlatit, a zsinattartds
rendjét, a vizitacios ellendrzé tevékenység modszereit és koriil-
ményeit, a lelkészkedd papsiggal kapcsolatban felmeriils kér-
déseket, a szerzetesi reform bonyolult 6sszefiiggéseit, a hivek
tigyes-bajos szentszéki dolgait (végrendelet, kolcson, kegyes
adomdny, bicsinyerés, koldulisi engedély, kikozosités, felol-
dozis stb.), végezetiil a liturgikus gyakorlat f6bb kérdéseit.
A szines kép a teljesség igényét is kielégiti, alig gondolhat6 el
olyan téma az egyhdzi élet teriiletérdl, melynek mintalevelét
ne vették volna fel az 6sszedllitok a gydjteményekbe. A késGb-
biekben a szovegkotethez részletes kommentdrkotet irdsit
tervezik a szerzék, tovabbd a helynoki tevékenység korébdl
korunkra maradt eredeti dokumentumok Gsszegytjtését és a
mintagydjteménnyel valé szembesitését.

*

Formularium Ecclesiae Strigoniensis (Collectanea Studi-
orum et Textuum, vol. I/4), edendo operi praefuerunt
PeTrUS cARD. ERDG, CorRNELIUS SzoVAK, PETRUS TUSOR,
Budapest 2018 (Lxxx1v + 880 pp., 8 facsim.)
GONDOLAT KIADO
https://institutumfraknoi.hu/cts
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